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È un finanziamento a tasso fisso o variabile a medio-lungo termine, con rimborso rateale, che può essere richiesto da privati per 
finanziare le spese e/o gli investimenti sia materiali che immateriali. 
Il finanziamento, che viene erogato in unica soluzione mediante accredito del relativo importo sul conto corrente del Cliente, deve 
essere assistito da garanzia pignoratizia. 
Per saperne di più: la guida �La Centrale dei Rischi in parole semplici� è disponibile sul sito www.Bancaditalia.it, presso tutte le 
filiali e sul sito internet della banca.

(Mod. 262201)

Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari
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 a finanziare le spese e/o gli investimenti sia materiali che immateriali. È esclusa la finalità immobiliare, nonché 
la finalità di compravendita di strumenti finanziari. 

 a privati residenti in Italia (aventi un�età compresa tra i 18 e gli 80 anni non compiuti al momento della 
scadenza del finanziamento) già clienti assistiti da Private Banker � sono esclusi i clienti assistiti da Direct Banker. 

 da 19 mesi a massimo 180 mesi oltre il periodo di preammortamento tecnico intercorrente dalla data di stipula del 
contratto fino alla fine del mese, o del trimestre o del semestre solare in corso. 
Per i soli finanziamenti con periodo di preammortamento finanziario fino a 36 mesi, la durata massima di 180 mesi comprende 
il periodo di preammortamento. 
Qualora trattasi di finanziamento con un�unica rata di rimborso comprensiva di capitale ed interessi la durata minima è di 24 
mesi e massima è di 36 mesi. 
La durata del preammortamento finanziario è a scelta del cliente in fase di domanda del finanziamento. 

 
A insindacabile giudizio della Banca a scelta tra quelle in uso per operazioni della specie. 

Gli interessi vengono conteggiati, per tutta la durata del finanziamento, utilizzando un tasso variabile o un tasso fisso in 
funzione di quanto previsto dal contratto. La tipologia di tasso prefissata (fisso/variabile) non può variare nel corso della durata 
del finanziamento. 
�  Tasso Variabile: sono variabili sia il tasso di interesse sia l�importo delle singole rate (rata variabile). Il tasso variabile è consigliabile 

a chi vuole un tasso sempre in linea con l�andamento del mercato e può sostenere eventuali aumenti dell�importo delle rate. 
�  Tasso Fisso: rimangono fissi per tutta la durata del finanziamento sia il tasso d�interesse sia l�importo delle singole rate (rata 

costante), ad eccezione della prima sulla quale vengono addebitati anche gli interessi di preammortamento tecnico. 

Il rimborso del finanziamento avviene mediante pagamento posticipato di rate di ammortamento comprensive di capitale ed interesse. 

È previsto un periodo di preammortamento tecnico: in caso di tasso variabile gli interessi del preammortamento tecnico vengono addebitati con la 1^ rata di soli interessi 
maturati dalla data di erogazione fino alla fine del mese per i Finanziamenti con rata mensile (solare); fino alla fine del trimestre (solare) per i Finanziamenti con rata trimestrale 
(solare); fino alla fine del semestre per i Finanziamenti con rata semestrale. In caso di tasso fisso gli interessi relativi al preammortamento tecnico vengono addebitati e 
conglobati nella 1^ rata di ammortamento.



Pag. 2 di 6

Il controvalore della garanzia è stato determinato tenendo conto conto del rischio connesso alla natura dell'oggetto del pegno (cosiddetto scarto d'uso). 

** Il calcolo di TAN e TAEG considera lo spread standard di 8%.

Il Cliente può scegliere tra: 
� rimborso del capitale in un�unica soluzione alla data di scadenza del finanziamento (denominato �bullet�), con pagamento

periodico di rate composte da soli interessi. La durata massima del finanziamento è di 36 mesi con pari periodo di pream-
mortamento finanziario, ad eccezione dell'ultima rata comprensiva di tutto il capitale oltre il periodo degli interessi. L'ultima
rata costituita da capitale è comprensiva anche della quota interessi.

� rimborso rateale (*), con il pagamento periodico di rate, comprensive di capitale ed interessi (piano di ammortamento
francese). Il periodo di preammortamento finanziario ha durata massima di 36 mesi.

Le rate possono avere le seguenti scadenze: 
� ogni fine mese es. 31 dicembre; 31 gennaio; 28 febbraio ecc... (rata mensile);
� ogni fine trimestre solare es. 31 marzo � 30 giugno � 30 settembre � 31 dicembre (rata trimestrale);
� ogni fine semestre solare es. 30 giugno � 31 dicembre (rata semestrale).
Gli interessi decorrono dal giorno di stipula del contratto coincidente con il giorno di erogazione della somma. Nell�eventuale
periodo iniziale di preammortamento finanziario le rate sono costituite dalla sola quota interessi.

: in qualunque momento il Cliente può decidere di rimborsare anticipatamente, totalmente o 
parzialmente, il finanziamento dietro pagamento di una penale. 

I principali rischi consistono: 
� nella possibilità di variazione del tasso stesso in aumento rispetto al valore iniziale. L�aumento del tasso comporta, di norma,

l�aumento della rata del finanziamento;
� nell�impossibilità di beneficiare delle eventuali riduzioni dei tassi d�interesse di mercato nel caso di finanziamento a tasso fisso.
Le condizioni economiche indicate nel seguito rappresentano i valori massimi previsti dalla Banca. Al momento della stipula del
contratto, una o più singole voci di costo potranno essere convenute in misura inferiore a quella pubblicizzata, nel rispetto dei
limiti previsti dalla legge 108/96.

Tasso Variabile** - periodicità mensile 9,951% 14,9414% 
Tasso Variabile** - periodicità trimestrale 10,061% 14,7309% 
Tasso Variabile** - periodicità semestrale 10,115% 14,3252% 
Tasso Fisso � periodicità mensile 8,000% 12,6617% 
Tasso Fisso � periodicità trimestrale 8,000% 12,3852% 
Tasso Fisso � periodicità semestrale 8,000% 11,9994%

Nel caso di finanziamenti a tasso variabile, il TAEG sopra riportato è meramente indicativo in quanto il valore del tasso 
 inizialviene ipotizzato costante per tutta la durata del finanziamento. 
Le condizioni economiche indicate nel seguito rappresentano i valori massimi previsti dalla Banca. Al momento della stipula del 
contratto, una o più delle singole voci di costo potranno essere convenute in misura inferiore a quella pubblicizzata, nel rispetto 
dei limiti previsti dalla Legge 108/96. 
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Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall�art. 2 della legge sull�usura (L. n. 108/1996 e successive modifiche e integrazioni), 
relativo alla categoria di operazioni �Altri finanziamenti�, può essere consultato in filiale e sul sito internet della banca nella sezione 
dedicata alla Trasparenza.



Il cliente può recedere anticipatamente dal contratto estinguendo in tutto o in parte il finanziamento contro pagamento di un 
compenso, nella misura convenuta, calcolato sull�importo anticipatamente restituito. 
La Banca può recedere anticipatamente dal contratto, ed esigere il pagamento di tutto quanto dovutole per capitale, interessi, anche 
di mora, accessori e spese in dipendenza del contratto stesso, per giusta causa, ossia qualora si verifichino, nella sfera patrimoniale 
del Cliente, circostanze che, secondo il prudente ma insindacabile giudizio della Banca, possano risultare pregiudizievoli per la di lui 
situazione legale, patrimoniale, economica e finanziaria, e, così, in via esemplificativa, nei casi in cui il Cliente adempia i propri debiti 
e le proprie obbligazioni in maniera anormale, ivi inclusa la cessione dei beni ai creditori, qualora esistano a carico dello stesso 
formalità pregiudizievoli quali, ad esempio, pignoramenti, decreti ingiuntivi, sequestri o altro, qualora il Cliente sia inadempiente 
rispetto ad obbligazioni di natura creditizia, finanziaria o di garanzia assunte nei confronti di qualsiasi soggetto, e, nel caso in cui il 
Cliente sia una società, qualora si verifichi una causa di scioglimento oppure deliberi operazioni di fusione, scissione, conferimento 
o cessione di azienda o di ramo d�azienda senza previa autorizzazione scritta della Banca. 
Il contratto di finanziamento può essere sciolto anticipatamente dalla Banca pure nei casi, dettagliatamente indicati all�art.5 del 
contratto stesso, di risoluzione espressa ex art.1456 del c.c. e di decadenza del Cliente dal beneficio del termine. 
 

Nel caso in cui il Cliente sia una persona fisica o una microimpresa, e intenda rimborsare il finanziamento utilizzando un mutuo 
concesso da altra banca o intermediario finanziario avrà la facoltà di surrogare il nuovo finanziatore nelle garanzie personali e/o reali 
prestate a favore della Banca, ai sensi dell�art. 120 quater del D.lgs. n. 385/1993. 
La surrogazione comporta il trasferimento del contratto, alle condizioni stipulate tra il Cliente e il nuovo finanziatore, con esclusione 
di penali o altri oneri di qualsiasi natura e senza che al Cliente siano applicate spese o commissioni per la concessione del nuovo 
finanziamento.  
 

15 giorni lavorativi. 
 

 
Il Consumatore ha diritto di recedere dal contratto, senza penalità e senza dover indicare il motivo, entro 14 giorni di calendario 
dalla data di conclusione del contratto.  
 

 Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca:  
� per posta ordinaria a �Reclami di Fideuram S.p.A., P.le G. Douhet 31, 00143 Roma�,  
� per posta elettronica alla casella: reclami@fideuram.it,  
� per posta elettronica certificata (PEC) a: reclami@pec.fideuram.it,  
� allo sportello dove è intrattenuto il rapporto,  
� online compilando l�apposito form presente nella sezione �Reclami e risoluzione delle controversie� del sito internet della Banca.  

La Banca deve rispondere entro 60 giorni dal ricevimento. Se il Cliente non è soddisfatto della risposta ricevuta o non ha ricevuto 
risposta entro i termini previsti, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi all�Arbitro Bancario Finanziario (ABF); per sapere come 
rivolgersi all'Arbitro e l�ambito della sua competenza si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali 
della Banca d�Italia, oppure chiedere alla Banca.  
Il Cliente e la Banca, per esperimento del procedimento di mediazione nei termini previsti dalla normativa vigente, possono ricorrere, 
anche in assenza di preventivo reclamo:  
� al Conciliatore Bancario Finanziario - Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie - ADR; il 

Regolamento del Conciliatore Bancario Finanziario può essere consultato sul sito www.conciliatorebancario.it o chiesto alla Banca;  
� oppure a un altro organismo iscritto nell�apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia e specializzato in materia bancaria 

e finanziaria. L�elenco degli organismi di mediazione è disponibile sul sito www.giustizia.it. Le �Guide e la modulistica relative 
all�ABF e il Regolamento del Conciliatore Bancario Finanziario sono a disposizione del Cliente presso ogni Filiale e sul sito internet 
della Banca, nella sezione Reclami e risoluzione delle controversie. 
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(segue)


